
Gli exit poll sulla disfida del Lazio sa-
ranno resi noti martedì alle 12 ma già
lunedì si capirà qualcosa, dall’esito del
voto al Senato. Terreno scivoloso per-
ché storicamente il centrosinistra, che
vince a Roma, non ha mai sfondato nel-
le altre province. Questa volta - al netto
degli scongiuri di rito - le cose sembra
che andranno diversamente, si mostra
ottimista il segretario regionale Enrico
Gasbarra che scommette sul «poker»
quando si aggiungerà l’asso del Campi-
doglio. E se andrà bene al Senato, tan-
to più grande si prevede sarà la distan-
za fra Nicola Zingaretti e gli avversari.

Francesco Storace ha fatto una cam-
pagna aggressiva e nervosa, con molto
fango e pochissimo umorismo. Ex pre-
sidente di Regione, ex ministro, ex par-
lamentare, la sua candidatura ha il sa-
pore del vecchio, della chiusura, del ri-
piegamento a destra del Pdl. Partecipe
della gestione opaca di Renata Polveri-
ni, che si è conclusa traumaticamente
con lo scandalo di Fiorito Batman e di
Maruccio, nella sua roccaforte, a Cassi-
no, ha fatto campagna al fianco di Ma-
rio Abbruzzese, il grande elemosiniere
- da presidente del consiglio regionale -
delle spese pazze alla Pisana. Un nervo-
sismo giustificato dal fatto che, se con
Zingaretti non c’è partita, Storace ri-
schia pure di vedersi soffiare il seggio
in Parlamento dalla concorrenza inter-
na di «Fratelli d’Italia» di Giorgia Melo-
ni. Ieri Storace ha violato il silenzio elet-
torale polemizzando con Mario Monti,
reo, come presidente del Consiglio, di

essere andato a prendere i marò, giun-
ti in Italia per il voto. Il candidato del
Pdl si è scagliato contro Zingaretti per
l’acquisto della nuova sede della Pro-
vincia. L’ex presidente della Provincia
di Roma ha spiegato che quell’acqui-
sto, avviato dal suo predecessore Ga-
sbarra, servirà a risparmiare su molte
altre sedi sparse sul territorio. Ma ieri
il giornale locale «Cinque giorni» ha ri-
velato la storia di un altro palazzo e,
questa volta, il protagonista è France-
sco Storace. Il palazzo è quello che ospi-
ta il Ministero della Salute, anch’esso
all’Eur. L’edificio della società Imef è
stato dato in locazione al dicastero per
7.810.000 euro annui. Il contratto è da-
tato 28 luglio 2005 e, all’epoca, il mini-
stro era proprio Francesco Storace. La
motivazione la stessa, risparmiare su
altre sedi. Con la differenza che si trat-
ta di affitto, e di una cifra molto impor-
tante che lo Stato italiano paga ormai
da sette anni.

Anche Giulia Bongiorno ha dovuto
affrontare l’aggressività del leader del-
la Destra, con il di più del machismo. A
una richiesta di confronto politico si è
sentita rispondere: «Al massimo ti invi-
to a cena». L’avvocato Bongiorno, pe-
rò, è alla testa di un gruppo che fa capo
alla vecchia Udc, al fianco di Luciano
Ciocchetti, assessore della Polverini
che si è guadagnato il nomignolo de
«l’ultimo giapponese» puntellando la
giunta oltre ogni ragionevole limite.

La lunga campagna di Nicola Zinga-
retti è stata ventre a terra da quando, il
3 ottobre, gli fu chiesto di mettersi in
gioco sulla «emergenza Lazio», anzi-
ché sul Campidoglio. All’insegna dello
slogan «Cambiamo tutto», con liste rin-
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